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IL +- MASTINO DI GUARDIA 

DEL SIGNORE DI BOLOGNA: GIOVANNI Il BENTIVOGLIO. 

|'.,75_'_ . {|HI percorra la strada che da Castel | E il castello tolto ad Annibale di Giovanni IL, re- 
ra C, S. Giorgio, sulla ferrovia Bologna- - stituito da Papa Leone X a Costanzo nipote 
LA Ferrara a_ oriente della pianura | fu estiva dimora ai Bentivoglio tra il secolo 
-fi--fl:_-\- bolognese, va verso Minerbio, puù | XVI e il XVII ; poscia deserto, guasto dalle in- 

,È..r_…".;.! ammirare fra gli alti pioppi il | temperie, crollata la fronte occidentale, demoliti 
— castello di Giovanni IL il Benti- | questi fortilizi, spartite le sale ai terrazzani, 

voglio, o, come si chia- concessa la Rocca - alle 
mava mnel secolo XWV, il - __ __ brille del riso, alle concie 

Ponte Poledrano >. PE ai coii rl AB ia SIO delle pelli, ai frantoi da 
Una gran lapide riepi- i r— i ia olii, tutto era deformato 

loga, riassume la gloriosa ; ' ’ a cadente. Finchè Carlo_ Al- 
storia del « mastino di fi g S A T berto Pizzardi tutto ripa- 
guardia » del Signore di i E fi B- rando o ricostruendo con 
Bologna: = Giovanni II M d aT L fx asservanza delle pristine 
Bentivoglio edificò circa — H i APE AI aa ; i forme quali per avanzi e 
l'anno 1480 questo castello EO "-'i'l ""‘ . i E memoriefurono manifeste, 
unendolo alla Rocca di E) S i i# procurò conservare e la 
Ponte Poledranmo commes- P| H Wi MA Rocca alle storie della 
sa l'anno 1441 alla fede - M) e a ."' “i patria e dell’arte, intra- 
di Annibale 1 Bentivoglio - MI “7 M d i presi i lavori l’anno 1889 
da Nicolò Piccini i EI RSA ) : inuati si i al ù Piccinino capi- A| ia ' .:E e continuati sino ad oggi 
tano del Duca di Milano BI I ‘x i i M i À con disegni e I' opera di 
e fino al 1506 spesso vi i ii O Alfonso Rubbiani. - Posta 
tenne gioconda corte con l * e ‘ " “ UE l'anno MDCCCXCIX ». 
Cinevra Sforza e i figli # iR PE I, EES V'ogliamo penetrare mel- 
ospitando principi alleati - EABjE 40 ai ì : l’interno e rievocare ? Ve- 
fra cui Ercole l e Alfonso I UE 1RF i LI L5 ramente il compito non è 
di Ferrara il quale accolse — H 1i i 4 facile : si tratta di cin- 
qui la sposa Lucrezia Bor- - LY BE quant'anni di vita italiana 
gia. Papa Giulio Il abbat …j — 11 e mon soltanto italiana, 
tuto in Bologna il primato _ f É — — — _ d’un'epoca di lotte, di 
civico Bentivogliesco qui AAS ES stizaaii. I vendette, di delitti di si- 
nel gennaio del 1507 ri- : gnorotti despati, di fa- 
posù dalle fatiche militari. PA I RR F e E AE , zioni. Si tratta, special- 
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mente, di ricordare un uomo che per virtù, t ‘ a 
per valore lasciò una profonda orma della d P E 
sua lunga dominazione. Si può dire as l RSA NE 
sicura il Rubbiani — che Giovanni l trovà k LA 
una città mediocvale e la lasciò in pieno aspetto a _P 
di Rinascenza », ed il contemporanto Jacopo - !Îf. ' 
Poggio: « Se Cesare Augusto solea dire im ai 
grande sua lode haver trovato Roma facta de “Fu a u UO 
codri e lassata quella tutta de marmore, perchè *'f i E E " 
non se può laudare da tutti questo Giovanni II E r WC E 
il quale trovò la città facta de ligni et terra i ai S I 
incomposita, inornata, tutta piena de fango, de F # -...||.-.'-’*fi:£_ | 
squallore et lassata quella tutta restaurata, mon- Fa i 
dissima, ornatissima de edifici pubblici et pri- A = '-.'t# 
vati, in tanto che pare una diversa cità da quella i # k 

' - i prima Bologna ? +. i fi © 
Insomma : il Bentivoglio si preoccupò di tra- : n S - 

sformare la città: le fece perdere quel fosco e î = FM = 
iragico aspetto medioevale (viottole strette fian- ” i ..-E:È E E 
cheggiate da portici di legno, ombreggiate da i FM _3-_;, e 
una selva di torri (180), piené di agguati & di D , '-'-fl: g 
ricordi di sangue) per renderla grandiosa ed R \_"'_ - 
austera nell'un tempo, per elevare lo spirito dei É 1:""""Ì'";"‘:'1' 1. E 
cittadini alla visione della bellezza dell’arte ; per ai - W L 
addestrare il popolo nell'indusiria, nei com- i B s 

merci, nelle armi. tanto che fu riconosciuto pari P *_h..-, SE E 
a Lorenzo il Magnifico per lo sfarzo ; superiore & L .#t" i 
per fine tatto politico e per eroismo. i '5H'— i E 

ii i A E 
i 1a e Fi rr 

Abbattuta la potenza della famiglia Canetoli a_i | i 
nel 1439 dai soldati di Sigismondo Malatesta, i s l 
Annibale Bentivoglio poté rimpatriare. Aveva M i G 
militato a Napoli nelle bande di Michelozzo '1.-:-..-fi- - 
Attendolo e Bologna lo accolse festosamente. E E nie u d 
Rientrando nella sua casa ebbe certo la visione i. EZ . DI S : 
del nonno, CGiovanni I, caduto, trent'anni prima, r *-È'L’| j È 
vittima del furore della plebe, e del padre Anton a g r i 
Galeazzo spento dai sicari del Legato pontificio. l r— 15 I = 
Ma l'affetto del suo popolo dové tranquillizzarlo P L z 
fugando i tristi fantasmi. S'imparentò coi Vi- I:.i' — — - 
sconti sposandone la nipote, Donnina, è nel bs. o AI P 
1441 il Piecinino gli donò — com’'è detto nella I, __ | 
lapide — la Rocca di Poledrano. NN aa PNA EN, 

Nell'autunno 1442 scomparve. Per tutto l'in- E ;i': ia O L 
verno non se ne seppe nulla. Tutt’a un tratto — e L 
si apprende che Galeazzo Marescotti, conmn unm — — i 
miracolo di ardimento, l'aveva fatto evadere _ 3 
dalla rocca di Varano e lo conduceva a Bo- ir - “p 
logna. Era stato catturato durante uaa partita ER 
di caccia a Persiceto dagli sgherri di Francesco - E :) 
Piecinino. [ o— _C 

La città insorge : le campaneé suonano a stormo RR 
e chiamano il popolo alle armi : il palazzo pub- E i i 
blico è invaso : il Piecinino è costretto a fug i L 
gire. Con impeto i bolognesi guidati da An- : fi 
nibale conquistano il Castello di Galliera e poi I H 
presso Castel 5. Giorgio, battono, annientano LI 
l'esercito viscontesco comandato dal celebre : 
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Dal Verme il quale — com'ebbero a scrivere | scita dalla chiesa l'afferrò per le braccia. Era 
i legati veneti alla Serenissima — « solo alle buone | il segnale. Battista Canctoli con i suoi villani 
gambe del cavallo dovè sua salvezza ». l'uccisero. Fu un momento di terrore. Le bande 

Il gran faro in ferro della torre di Poledrano | armate dai due congiurati percorsero la città. 
alla sera illuminàò il campo di battaglia che | Venne la reazione e fulminea, tremenda: i se- 
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ANNKIRALE HENTIVOCGLIO, SCULTURA DI NICOLOÒO DELL'ARCA = BOLOGNA, CHIESA DI 5. GIACOMO HAggioneE, 

(Fot dell’Emilia). 

aveva distrutto il sogno dei Visconti di conqui- | guaci del Bentivoglio affrontarono gli assassini 
stare I" Italia. e impegnarono una zuffa feroce. Alla sera i 
Grandi feste seguirono alla grande vittoria. — ribaldi erano sconfitti, fugati e la casa Canetoli 

E Annibale volle generosamente richiamare in | in fiamme. Egli ed il Ghisilieri, morti. 
patria gli esuli. Mal glie ne incolse. L'anno se- Nella cappella Bentivoglio in 5. Giacomo, 14 
guente volle fare tenere a battesimo il piccolo | anni dopo, Nicolò de' Bari detto = dell'Arca », 
Giovanni a Francesco Ghisilieri. Questi, all'u- | scolpiva Annibale a cavallo, colla spada bran- 
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dita, in maglia e corazza, nell'atto di uscire | moglie a lui non più giovane una S$ua 
dalla città per la battaglia di S. Giorgio. E l'e- | nipote, Ginevra, quasi bambina, che dominò di 
pigrafe dice: < Niuno più utile alla patria, e | poi E.‘-Uln_l.gllzl_. e per la sua bellezza e il tempe- 

in pace e in guerra, cacciò il tiranno e richiamò | ramento virile, per ben 53 anni, lodata da umas- 
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LA FaAMIOLIA BENTIVOCLIO, QUADAO DEL COSTÀ BOLOGNA, CHIESA DI $. GIACOMO & AiGGORT 

i profughi che ingrati lo spensero ma chbero | nisti e da serittori. Lo stesso Rubbiani riconosce 
meritato supplizio >. che < può sembrare la figura muliebre da met- 

Ed è la veriià. i tersi sul carro di chi voglia dipingere il Frionfo 
' allegorico della Rinascenza bolognese >. 

La tutela di Giovanni Il venne affidata a Sante Nel 1463 mori Sante e Ginevra andò sposa 
Bentivoglio. Francesco Sforza volle dare in | a Giovanni Il che « già da tempo l'amava con
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